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L’intervista Nietta Nocerino

GigiDi Fiore

Un giro d’affari di undici miliar-
di di euro, il culto e il pellegrinag-
gio che si muove da 36 anni at-
torno al santuario diMedjugorje
produce guadagni. I soldi, per la
cittadina bosniaca di soli 5mila
abitanti, sonomolti. In pochi an-
ni, da quelle parti sono stati crea-
ti quasi dal nulla circa 20mila po-
sti letto e hanno trovato lavoro
nel turismo religioso non meno
di duemila persone. Un business
tutto bosniaco? Non sembra, se
l’accurato studio della facoltà di
Scienze sociali dell’Università di
Erzegovina ha calcolato che il 70
per cento di quelle entrate è al
nero e quindi non assicura ritor-
ni alle casse dello Stato. Sono
molti i piccoli alberghi, le oste-
rie, i negozi senza licenze che
non pagano le tasse. E dietro al-
cune attività sarebbero compar-
si prestanome venuti anche
dall’Italia.

RECORD ITALIANO
Anche i pellegrini, spinti da una
fede sincera e animati dall’inten-
sità di un’esperienza che ha se-
gnato molti, sono in gran nume-
ro italiani. Fin quando ha lavora-
to, la compagnia aerea Balkan
express ha registrato una media
di almeno 110mila passeggeri an-
nuali scesi all’aeroporto di Mo-
star. E, manco a dirlo, il numero
maggiore partiva da Capodichi-
no e da Bari. La Campania, la Pu-
glia, la Basilicata, le regioni da re-
cord di pellegrini per Medjugor-
je.
Sono almeno una ventina i par-
roci che, a Napoli, organizzano
viaggi religiosi. Lourdes è la pri-

mameta, ma si difende bene an-
cheMedjugorje. Il dinamico par-
roco di SantaMaria diMontesan-
to, don Michele Madonna, è tra
questi. Ai parrocchiani, anche at-
traverso una pagina Facebook,
ha proposto i giorni dal 15 al 19
settembre prossimi per il santua-
rio inBosnia.
«Quest’anno c’è stata una flessio-
ne nei viaggi a Medjugorje - dice
Claudio dell’agenzia Viaggi e pel-
legrinaggi di Angri - Il motivo va
ricercato nell’insolvenza della
compagnia aerea Balkan ex-
press che per anni ha assicurato
due voli a settimana da febbraio
a ottobre, da Napoli e Bari. Oggi
non ci sono voli diretti, si deve
passare per Spalato e Dubrovnik
con successivo spostamento in
bus di due ore. Ì costi aumenta-
no,ma i tre principali tour opera-
tor cui ci rivolgiamo per Medju-
gorje comunque organizzano i
viaggi».

LA CRISI
Con due voli a set-
timana per otto
mesi, con il tutto
esaurito nei 180
posti disponibili,
da Napoli e Bari la
Balkan express ha
portato ogni anno
a Medjugorje
11520 pellegrini.
Due tour operator
sono a Napoli cen-
tro, con sedi a po-
chi metri l’uno
dall’altro. Organiz-
zano gruppi di pel-
legrini. In media
erano gruppi di 200 persone
qualche tempo fa. Oggi sono sce-
si a 30. Anche una delle tour ope-
rator napoletane è devota della
Madonna di Medjugorje. Spiega:
«Chi cerca esperienze di viaggio
diverse da quelle intense di ricer-
ca religiosa resta deluso. È un
viaggio da fare in piccole struttu-
re, pensioni a carattere familia-
re. La sala ristorante diventa luo-
go di preghiera e condivisione di
fede. Per questo, sono sorpresa

nel leggere notizie su intromis-
sioni poco trasparenti o specula-
zioninei viaggi».
Le offerte da Napoli variano in
base al periodo dell’anno. Coinci-
dono, di solito, con il due di ogni
mese quando avvengono le appa-
rizioni ai veggenti.Ma restamag-
gio il mese più richiesto. Quattro
notti, con volo, possono costare
da Napoli da oltre 400mila euro
a poco più di 300mila. Viaggio e
soggiorno in struttura a tre stel-
le, a carattere familiare. Il ricer-
catore universitario bosniaco
Vencel Culjak ha stimato alme-
no un 60 per cento di lavoratori
del turismo religioso aMedjugo-
rje non dichiarati. Quelli in rego-
la, fino a tre anni fa, erano solo
1500. Nell’area, progressivamen-
te sono stati regolarizzati 982 la-
voratori con 330 nuove licenze
per esercizi commerciali e ricet-
tivi. Culjak parla di «economia
grigia».

LE PROSPETTIVE FUTURE
Eppure, proprio a Napoli il diret-
tore dell’aeroporto di Mostar,
Marin Raspudic, in occasione
della Borsa mediterranea del tu-
rismo ha parlato di «rinascita
dei Balcani attraverso i viaggi
della fede». E ha confermato il re-
cord di affluenze dall’Italia: «La
nazione italiana assicura lemag-
giori presenze aMedjugorje, gra-
zie ai voli da Napoli e Bari per
Mostar».
Paroleottimisticheprecedenti al
calo di quest’anno, provocato
dall’insolvenza della Balkan Ex-
press. Il tour operatorGreen cen-
ter di Perugia, attivo dal 1984 nei
viaggi religiosi, ha cercato di cor-
rere ai ripari. E ha avviato tratta-
tive con una compagnia aerea ro-
mena, la Aviro Air, per ripristi-
nare i collegamenti con Mostar
daNapoli.Ma fino ad ora la com-
pagnia romena non ha assicura-
to la stessa efficienza della Bal-
kan Express. Le alternative per
raggiungere Medjugorje ci sono.
Ma gli alberghi, nel 2018, non
hannoavuto il pienone. Si vedrà.
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MariaChiaraAulisio

Si chiama Nietta Nocerino, ani-
ma e motore dell’associazione
«Cieli Nuovi», che per circa
trent’anni ha organizzato pelle-
grinaggi e incontri aMedjugorje.
Di gente, in quel piccolo paese
della Bosnia, Nietta, 74 anni di
pura fede, ne ha portata davvero
tanta. Centinaia di charter daNa-
poli, tour organizzati alla perfe-
zione e - soprattutto - «senza gua-
dagnarci un soldo». Ed è stata
sempre lei, Nietta, nel febbraio
2010, e poi di nuovo nel 2012, a
convincere la veggente Mirijana
a venire Napoli per “incontrare”
laMadonna che - parola sua - dal
2 agosto del 1987 le appare il se-
condo giorno di ognimese. In en-
trambe le occasioni, al Palavesu-
vio di via Argine, ad assistere
all’evento arrivarono circa quin-
dicimila persone, inclusi Riccar-
doScamarcio eValeriaGolino.

Ha visto che cosa sta succe-
dendoaMedjugorje?
«Certo. E sono molto amareg-

giata. Ancora di più quando leg-
gonotizie false».
Achecosa fa riferimento?
«Alle mani della camorra sul-

le apparizioni napoletane. Miri-
jana,nel palazzettodello sport di
Ponticelli ce l’ho portata io e vi
assicuro che la camorra non l’ho
mai vista».
Hafatto tuttoda sola?
«L’organizzazione con la veg-

gente sì. Il resto è stato concorda-
to con chi aveva competenza.
Dal Comune alla Questura. Alle
conferenze di servizio permette-
re a punto il programma, parteci-
pavo io e di malavitosi non ce
n’erano. Men che meno la veg-
gente aveva rapporti con loro. Se
non ci fossi stata io, Mirijana qui
a Napoli non sarebbe mai venu-
ta».
Sta dicendo che la camorra

con Medjugorje non c’entra
niente?
«Non dico questo. Saranno gli

investigatori a capire chi, e co-
me, fa affari in quel paese. Quel
che è certo è che i peccati si fan-
no indue».
Si spieghimeglio.
«Se la camorra è riuscita a in-

filtrarsi anche lì, e a organizzare
i propri affari, significa che la
gente del posto glielo ha permes-
so. E non parlo di tutti quei bo-
sniaci che lavorano onestamen-
te gestendo attività collegate alle
apparizioni: alberghi, ristoranti,
bar, trasporti e quanto altro fa ri-
ferimentoal turismoreligioso».
Dichiparla?
«Della malavita locale che ne-

gli ultimi anni è diventata sem-
pre più invadente. Da quando a
Medjugorje sono arrivati i soldi,
tanti soldi, si sono risvegliati gli
appetiti di chi, nonostante le ap-
parizioni, non si èmai convertito

e, dunque, riconosce nei pellegri-
naggi solo un grande business.
Io ormai sono fuori, ho sospeso
tutto, ma è chiaro che quello che
sta succedendomi addoloramol-
to».
Quindi pellegrinaggi a Med-

jugorjenonneorganizzapiù?
«Giàdaunpo’ per la verità».
Perché?
«Compromessi non ne homai

voluti fare. Con nessuno. Ho co-
minciato ad andare in Bosnia
quando non c’era niente, nean-
che un albergo. Con i pellegrini
dormivamo inmacchina tale era
il desiderio di stare accanto alla
Madonna. Medjugorje non la-
scia indifferente nessuno, crede-
temi».
Grande fede la sua.
«In quel paese si arriva in un

modo e si parte in un altro ed è
questa la ragione per cui non si
contano più le migliaia e miglia-
ia di conversioni avvenute sulla
collina delle apparizioni. La Ma-
donna riempe le nostre carenze
affettive, è ossigeno per l’anima
e alla fine non se ne può più fare
ameno».
Però leihamollato lo stesso.
«Se tutti avessero fatto come

noi probabilmente la situazione
sarebbe diversa. Purtroppo così
non è andata e adesso ci pense-
ranno le indagini a fare chiarez-
za su quello che sta accadendo.
In ogni caso, e su questo potete
essere certi, le trasferte napoleta-
ne di Mirijana le ho organizzate
io. E senza la camorra».
Quindi?
«Ci penserà laMadonna. La fe-

sta è finita. Nel salmo “Benedic-
tus”, sono 40 gli anni a disposi-
zione delle “generazioni perver-
se”. E a Medjugorje ne sono pas-
sati già 37».
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Pellegrini, un affare da 11 miliardi
`Napoli e Bari gli “hub” della compagnia Balkan express
11.520 viaggiatori in due anni ma ora la società è insolvente

Medjugorjenelmirinoanche
dellemafienapoletane incerca
diprofitti. Èquantoasserito, in
un’omelia incentrata sul tema
della lotta tra ilbenee ilmale,
dall’inviatodipapaFrancesco
nellacittà inBosniaed
Erzegovina, l’arcivescovo
polaccoHenrikHoser. Secondo
quantoriportatonelblogdel
giornalistaDavidMurgia, chea
suavoltaharipreso il
resocontodel settimanale
cattolicopolaccoNiedzielae
dellaRadioEM, ilpresule
avrebbepronunciatoqueste
paroleduranteunamessa
celebratanella cappellina
dell’aeroportoChopindi
Varsavia,pocoprimadipartire
per lametadipellegrinaggio

doveèchiamatoarestarecome
«visitatoreapostolicoa tempo
indeterminato». Si trattadiun
incaricodi controllo
permanenteaffidatoallo stesso
vescovopolaccoche l’anno
scorsoerastatomandatoa fare
una ispezione in locoper
individuareeventuali abusidi
natura liturgica.Unaspeciedi
commissariamentoper
Medjugorje,dove i fedeli si
riuniscono in formaprivata,
senzanessunaautorizzazione
dapartedellaSantaSede.Ai
giornalistiPapaFrancescogià
dissedinoncredereaduna
Madonnache«fa lapostinae
diffondemessaggiadunacerta
oraprestabilita».Ma la
situazionerestacomplessa.

Nel 2012

Il maxi raduno
NEL CAPOLUOGO
SONO ALMENO
UNA VENTINA
I PARROCI
CHE ORGANIZZANO
LE TRASFERTE

«I PECCATI
SI FANNO IN DUE
SE LA CAMORRA
SI È INFILTRATA LÌ
QUALCUNO
GLIELO HA PERMESSO»

I viaggi della fede

La denuncia dell’inviato del Papa
dopo lo scetticismo di Francesco

Il monito

La veggente Mirijana
Dragicevic è stata al
Palavesuvio di
Ponticelli il 2 febbraio
del 2012. La visita fu
organizzata
dall’associazione
“Cieli Nuovi”.

`Uno studio dell’università bosniaca ha calcolato
che il 70 per cento delle entrate avviene però al nero

«Mirijana a Ponticelli l’ho portata io
la malavita bosniaca è invadente»

LA PROTAGONISTA Nietta Nocerino

«HO PREFERITO
MOLLARE TUTTO
MA CEDERE
A COMPROMESSI
E RICATTI
NON MI APPARTIENE»


